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Il Gatt cerca un 
compromesso 
per nascondere 
le divisioni 
Permangono i contrasti su agricoltura e 
servizi - Rifiutata l'adesione dell'Urss 

ROMA — Per II momento 11 Gatt dice «no» all'Unione Sovieti
ca. I rappresentanti dei 92 paesi aderenti all'accordo com
merciale riuniti in questi giorni a Punta del Este in Uruguay 
hanno deciso di opporre un rifiuto alla richiesta sovietica di 
entrare a far parte dell'organizzazione. La questione è stata 
sollevata nel corso della riunione di giovedì, ma accantonata 
quasi subito per il parere negativo della maggioranza dei 
paesi membri. È stata in tal modo accolta la posizione degli 
Stati Uniti, netti oppositori dell'ingresso dell'Urss nel patto 
commerciale. «È stata una cosa molto breve e tutto è finito Ut 
— ha dichiarato al giornalisti un alto funzionario del Gatt —; 
•troveremo un modo elegante e cortese per dire no al sovieti
ci». È probabile, comunque, che questi ultimi tornino alla 
carica In futuro, tanto più che l'organizzazione (cui proprio 
di recente è entrata a far parte la Cina) sta rivedendo 1 propri 
statuti. 

Intanto, la maratona del 92 prosegue stancamente alla 
ricerca di uh compromesso almeno sul temi agricoli, visto 
che la questione del servizi continua a vedere schierati su 
fronti opposti americani e paesi del Terzo mondo. India in 
testa. Ma anche l'agricoltura non è uno scoglio facile da 
superare. Vincendo le resistenze francesi (che hanno spedito 
In Uruguay 11 ministro dell'Agricoltura «a difendere gli Inte
ressi della Francia»), 1 paesi della comunità hanno presentato 
una proposta di mediazione che mira a chiudere i lavori con 
un minimo di base comune. Ma le prime reazioni degli Usa, 
nettamente contrari agli aiuti che la Cee dà agli agricoltori, 
sono tutte di marca negativa. «Slamo lontani da una soluzio
ne accettabile per noi», ha commentato il rappresentante 
commerciale americano, Clayton Yeutter. Non e comunque 
da escludere che all'ultimo momento (la conferenza è agli 
sgoccioli) possa verificarsi un avvicinamento delle posizioni. 
Gli americani, pur dichiarando di voler tener ferma la loro 
contrarietà al sussidi, si erano detti aperti a formule che 
potessero fornire giustificazioni politiche ad un cambiamen
to di posizione dei francesi. 

La Cee ha proposto al gruppo dei 14 grossi esportatori 
agricoli di modificare il documento preparatorio della confe
renza che parla di una «riduzione a fasi», in tempi prefissati. 
dei sussidi alle esportazioni. Secondo la Comunità, Invece, 
sarebbe meglio restare più sul generico parlando di «concor
dato quadro temporale» senza ulteriori specificazioni. Inol
tre, l'eventuale modifica delle politiche comunitarie in cam
po agricolo dovrebbe riguardare «qualunque tipo di sovven
zione diretta o Indiretta che abbia l'effetto di distorcere 11 
mercato mondiale». 

Comunque sia, nessuno ha Intenzione di far concludere la 
conferenza con un fallimento clamoroso. Nelle ultime ore si 
stanno intensificando i contatti tra le delegazioni alla ricerca 
di compromessi che almeno salvino le parvenze, in campo 
agricolo il ministro del commercio australiano ha giudicato 
«sostanzialmente positivi» gli emendamenti europei mentre 
una mediazione andava delineandosi al tarda notte anche 
sulla questione servizi. 

Verten^-commercio 
Contratti, entrain campo 
un altro milione e mezzo 
Martedì sarà varata la piattaforma per i lavoratori dei grandi magazzini, degli 
esercizi commerciali, dei centri d'elaborazione dati, dei servizi per le imprese 

ROMA — Arriva un altro 
milione e mezzo di lavorato
ri. Martedì comincia la sta
gione contrattuale per un'al
tra grande categoria. Li 
chiamano i lavoratori del 
commercio, ma la definizio
ne è diventata un po' stretti-
na. 

li sindacato del settore or
ganizza lavoratori — appun
to quel milione e mezzo — 
che fanno le attività più di
sparate: da chi è alle dipen
denze del grandi magazzini 
(Stantia, Uplm, 1 nuovissimi 
«Cash and Carry» sorti ovun
que in questo periodo) a chi 
sta nelle piccole imprese del 
commercio al dettaglio. Da 
chi elabora dati nel centri di 
informatica a chi svolge ser
vizi per le Imprese. 

Per tutte queste figure 
professionali martedì e 11 
primo appuntamento con
trattuale. E fissato a Riminl. 
dove Cgll, Cisl e UH di settore 
riuniscono qualcosa come 
cinquecento delegati. Saran
no loro a varare la piattafor
ma rivendlcatlva. 

Basta ricordare i tanti 
comparti che costituiscono il 
settore per rendersi conto 
che 11 compito del sindacato 
non si presenta facile. In una 
piattaforma si devono riuni
re esigenze tanto diverse, 
spesso, a prima vista, anche 
in contrasto tra di loro. C'è 
bisogno di mettere assieme 
tanto la tutela dei lavoratóri 
delle piccole e piccolissime 
aziende quanto il riconosci
mento delle elevatissime 
nuove capacità professiona
li. C'è bisogno di regolare, — 
perché no? — «inventarsi* 
nuovi rapporti di lavoro 
(part-time, contratti di for
mazione) cosi come occorre 
definire più avanzate rela
zioni industriali. 

Per parlare di tutto ciò, il 
sindacato s'è dato tre giorni 
di tempo. L'assemblea del 

Giorgio Benvenuto 

delegati del «commercio» — 
chiamiamolo così, per brevi
tà — si concluderà solo gio
vedì. SCUOLA — Sempre 
giovedì si dovrebbe tenere 
un incontro decisivo gover
no-sindacati per il contratto 
dei lavoratori della scuòla. 
Ieri sera il ministro si è pre
sentato con una lettera d'in
tenti. Ma giovedì dovrà sco
prire le carte e chiarire le di
sponibilità economiche. Se 
saranno insufficienti potreb
be partire subito un plano di 
lotto. CONTRATTI. FI
NANZIARIA E ALTRO — In 
genere un documento, anche 
se unitario, anche se di una 
categoria importante come 

?|ueua dei tessili, da solo non 
a notizia. Un'eccezione va 

Felice Mortillaro 

fatta per la lunghissima no
ta redatta ieri dalie segrete
rìe Fllta-Filtea-Uilta (le tre 
organizzazioni del tessili, 
che una volta formavano la 
Fuita). 

E un documento che s'oc
cupa un po' di tutto. Dalla 
finanziaria (con un giudizio 
unitario estremamente criti
co: «... la finanziaria si pone 
gravemente al di sotto delle 
esigenze, offrendo uno spet
tro di interventi molto par
ziale fondato sui itagli alla 
spesa e su politiche dlgestlo-
ne della moneta economica
mente arretrate»), ai contrat
ti. E dall'intreccio tra le due 
cose. La modifica delle scelte 
economiche del governo — 
c'è scritto nel documento 

unitario ' —, «assieme agli 
obiettivi sindacali per nuove 
relazioni industriali e per 
una manovra sugli orari coe
rente con la centralità del la
voro. sono essenziali per la 
realizzazione del contratto». 

Vale.la pena, ancora, fer
marsi su questo passaggio, 
là dove 11 sindacato tessile 
scrive che la riduzione d'ora
rio è uno strumento della 
battaglia per l'occupazione. 
Niente di nuovo, ma 11 docu
mento — con tanto di firma 
del sindacato UH di catego
ria — viene all'indomani 
dell'uscita di Benvenuto che 
in pratica s'è detto disinte
ressato all'obiettivo della ri
duzione. Anzi, per il leader 
della UH se qualcuno propo
nesse un eventuale scambio 
tra salario e orario, lui sce
glierebbe il primo. Non la 
pensano così però i rappre
sentanti del suo sindacato 
tra 1 tessili. Come le altre dite 
organizzazioni «difendono la 
piattaforma» tutta intera. In 
ogni sua_parte. SCIOPERO. 
DI TUTTI I TIPI — Della 
mobilitazione dei chimici 
contro l'Intransigenza del
l'associazione imprendito
riale s'è già detto feri. Il 30 
settembre i tre sindacati di 
categoria hanno . indetto 
quattro ore di sciopero del
l'intera categoria. Ma i chi
mici non saranno l soli ad in
crociare le braccia. I metal
meccanici già lo stanno fa
cendo. Piccoli scioperi, (anzi 
meglio: «fermate» come si 
chiamano in sindacalese) so
no stati indetti un po' ovun
que dai consigli di fabbrica 
metalmeccanici. Serviranno 
a far svolgere le assemblee, 
senza preoccuparsi dei «limi
ti di tempo». Per superare gli 
ostacoli frapposti da Mortìl-
laro. c'è bisogno, insomma, 
della discussione più ampia. 

8. b. 

Rt, altri 80 miliardi buttati via? 
Le legge che stanzia ingenti finanziamenti per la trasformazione del vecchio tubificio scade il 30 settembre - Sembra proprio che 
la Dalmine e la Finsider non vogliano utilizzarla - La responsabilità del governo e degli enti locali -1270 sospesi da 4 anni e mezzo 

BORSA VALORI DI MILANO 

Dal nostro inviato 
SESTRI LEVANTE — C'è il grande striscio
ne rosso del consiglio di fabbrica appeso lun
go la facciata del municipio. Di fronte una 
tenda col presidio che «occupa» il Comune e 
tanti lavoratori che spiegano ai turisti — gli 
abitanti Io conoscono bene e in molti lo sof
frono anche direttamente —11 dramma della 
Fit, che è poi quello di 1270 lavoratori in cas
sa integrazione da quattro anni e mezzo. «Un 
dramma — dicono — che proprio quando 
sembrava dovesse concludersi con una spe
ranza di rinascita rischia di trasformarsi in 
un disastro». C'è infatti una legge che garan
tisce 80 miliardi per la trasformazione del 
vecchio tubificio in una moderna azienda ma 
se gli interessati — nel caso nostro la Dalmi
ne e la Finsider — non chiedono di utilizzarla 
entro 1130 settembre decade. Il destino si gio
ca, insomma, in una manciata di giornata. 

Dire che c'è tensione nella cittadina e. nel
l'intero comprensorio del Tigullio è poco. C'è 
rabbia. «La cosa che fa più arrabbiare — gii» 
dano 1 giovani lavoratori impegnati nell'oc
cupazione del Comune — è vedere come il 
governo, gli enti pubblici, le industrie a par
tecipazione statale stiano sprecando 11 dena

ro della collettività. Abbiamo fatto un poco 
di conti su quanto è costata sino ad oggi la 
cassa integrazione, esattamente centotrenta 
miliardi di lire. Con questi-soldi si poteva 
costruire U laminatoio più moderno del 
mondo». 

La vicenda della Fit è purtroppo un caso 
esemplare, al negativo, del modo in cui si 
manda in malore l'economia invece di ri
strutturarla. La crisi del tubificio (e di altri 
impianti similari nel paese) risale a quattro 
anni e mezzo fa, quando neU'azienda lavora
vano ancora 2250 dipendenti. Impianti vec
chi, bassa produttività, metodo debole han
no determinato il tracollo. Da allora le lotte 
sindacali si sono fatte sempre più aspre, con 
un unico obiettivo: realizzare un tubificio 
moderno. Il progetto, messo a punto dell'I ta-
limplantl — l'azienda genovese che sta ven
dendo «chiavi in mano» tubifìci in mezzo 
mondo — prevede la realizzazione di un 
complesso produttivo per lOOmila tonnellate 
di tubi di piccolo calibro all'anno, in grado di 
occupare circa 500 persone, con bilancio atti
vo. Occorrevano gli investimenti per le nuo
ve macchine e si sono trovati — anche in 
questo caso dopo scioperi, manifestazioni, 
estenuanti trattative — in parte con la legge 

sulle dismissioni della siderurgia ed in parte 
con un provvedimento specifico. Ma questi 
soldi non sono utilizzati da Dalmine e Finsi
der. «Non è che ci sia un diniego, una spiega
zione, una motivazione concreta su cui ci si 
possa confrontare dati alla mano—dice Per-
figll, segretario della federazione comunista 
del Tigullio — esiste solo un prendere tempo, 
un non farsi trovare, uh rinviare. Noi non 
vogliamo assolutamente che questo ci porti 
al 30 settembre ed alle perdite del benefici 
finanziali. Sarebbe Intollerabile per qualsia
si persona di buon senso». 

I ritardi della Dalmine ad Intervenire, di
cono a Sestri Levante, possono essere spiega
ti dal timore che il nuovo tubificio moderno 
nel Tigullio possa mettere fuori gioco quello, 
antiquato, che la stessa azienda possiede nel 
Bergamasco. «Ma questo atteggiamento — 
dice Perfigll — appare un nonsenso econo
mico che rischia di mettere in ginocchio ver
so la concorrenza europea tutto U settore». 

Alla base della contraddizione Ce comun
que l'insipienza del governi succedutisi negli 
ultimi sei anni che non hanno saputo o volu
to fare un piano di settore preferendo agire (o 
meglio non agire) caso per caso. 

«E inconcepibile che il governo, sotto la 

pressione delle lotte, abbia finalmente preso 
una decisione di Investimento — dice Perfi
gll — e poi questa non sia attuata daUa fi
nanziaria e dalle aziende a partecipazione 
statale. È una questione che richiede l'inter
vento del presidente del Consiglio ed è questo 
che chiediamo e che dovrebbe soprattutto 
chiedere il presidente della Regione». 

A Sestri l'aggravarsi della crisi, con le con
seguenze che potrebbe comportare, sta met
tendo a nudo anche le responsabilità politi
che. I socialisti, che avevano affondato l'am
ministrazione di sinistra locale per fare U 
pentapartito («cosi almeno siamo in sintonia 
con la Regione e col governo e riusciremo a 
risolvere la questione Fit») si trovano adesso 
al centro deUe critiche. Sia la De che U Pel 
hanno chiesto che dal consiglio comunale di 
Sestri partissero segnali chiari di protesta. Il 
Psl ha replicato «questo è un compromesso 
storico strisciante». La palese inadeguatezza 
delle risposte pubbliche, in Comune e soprat
tutto In Regione, oltre che a liveUo governa
tivo rischiano, qualora non venissero rapida
mente risolte, di provocare una reazione di 
sfiducia pericolosissima. 

Paolo Saletti 

Offensiva Enel 
per la centrale 
di Brindisi 

Brevi 

BARI—Per la megacentrale 
a carbone di Cerano è ormai 

Serra aperta tra l'Enel e il 
mune di Brindisi. In una 

animata discussione, il con
siglio d'amministrazione 
dell'ente ha deciso di usare te 
maniere forti: verrà presen
tato ricorso al Tar contro le 
due ordinanze emesse dal 
sindaco di Brindisi Ortese (la 
prima di sospensione del la
vori e la seconda, di una set
timana fa, di ripresa degli 
stessi ma «sotto condizione»); 
sarà chiesto il risarcimento 
del danni conseguente ad ol
tre un mese di cantiere fer
mo (interessi passivi, costo 
del mancato esercizio eccete
ra); verranno infine ripresi 1 
lavori senza accettare nessu
na delle condizioni volute 
dal Consiglio comunale di 
Brindisi (la richiesta era di 
eseguire, per tre mesi. 1 soli 
lavori prevedibilmente com
patibili con quanto deciderà 
una commissione nominata 
dal ministro per l'Industria, 
Zanone per stabilire il modo 
di ridurre al minimo l'impat
to ambientale della mega-
centrale). Queste ctelstonf— 

spiega un comunicato stam
pa dell'Enel — costituiscono 
•una risposta responsabile 
che l'ente ha voluto e dovuto 
dare al paese». Si è al muro 
contro muro: alle decisioni 
dell'Enel hanno fatto subito 
eco durissime dichiarazioni 
di amministratori locali e re
gionali, oltre che del mini* 
stro del Trasporti, Signorile, 
tutte centrate sulla «scorret
tezza» e «arroganza» dell'en
te. Parere un po' diverso 
quello del Pei: «Qui non si 
tratta di condannare questa 
o quella decisione — dice U 
segretario della Federazione, 
Carmine Di Pietrangelo — : 
non si può semplicemente 
continuare col balletto delle 
ordinanze, da una parte e 
dall'altra. Il problema è solo 
politico: occorre un Impegno 
del Comune, dell'Enel e del 
Governo per costruire la 
centrale con le garanzie am
bientali necessarie. Ortese — 
dice ancora DI Pietrangelo 
— non può pensare che un 
territorio si governi, sa pro
blemi come questo, con sem
plici atti amministrativi». . 

La filiale parigina del San Paolo 
PARK» (d. v.) — n presidente eTIstitif» bancario San Paolo di Torino, 
professar Gianni Zandano. ha approfittato daTapartm date ruovafKato dea» 
banca a Parigi per annunciare l'ormai awanuta incorporaxiona data Banca 
Popolare dar Agricoltura di Caracarà, un istituto che opera in tutta la Siate 
con 34 sportati (presto 37) • con 300 mSarel di meni amrniniseatt Oa un 

i San Paolo prosegua nel daaiaio di tafforzamenio 

«•4 aelBTai aaane* ceàl aeBBE*eanej àn feareeBM A^eora^a autl a^a^al feaS°darvt ^fM 
A flkBaanraMl fe» EYESSte tSnaaOetn e?aBB6àBn* tf» ItaSe*. I e*mf 7*BMéeaeai | M akerietl 

•M conciuBBBfva tS H A «akaflnanaa — — a » *ai c^A^brab»jMi «n* a» 
Pitagora, che asaaJaoe ana tanca dati andar nel settore 

U dna benché dea ai 

Aumenta 9 prezzo dell'olio combutUbBe 

flWfreTVPJ 
elitra). Lo ha 

crescere di 
1 

tf dotaci «nel laro. 
202*213 ira 

N Pei sulla proposta Ford 
NAPOLI — «Alo stato attuala la proposta Fard a. per quanto a nostra 
conoacaros. la pie riepundeiiia ata salente di auuiwnri'wma • «S svìuppo 
dar Alfa Romeo». È guasto 1 oudoio espresso dote sezione comunista tfaf-
rAMasud di Pomigtor», dopo rincontro «a Crasi • Ag^aB a i riandò daTof-
ferra Rat. Per sabato prossimo la forza poWena presemi aT AfTaaud nanne 
organili sto un convatjno pubofco suTipotssi cf accordo con la Ford. 

Dopo l'incendio, Clg a Taranto 
TARANTO — C*ca 450 Irroratori dal «vino naa* 
siderurgico di Taranto — ofe»¥no rnsrsarj scorso da un «Marmiricsndto — 
saranno massi 'm caaMinwgrafJana pargusai un rwiii Pwilstti«»srirwptan-
to Omwmwmo. infetti, uuuioianno etmano quattro est umana di lavoro. 
Qimxa9e»miaMènmaconcardmaìnminootmm*< 

eisindscsrJ.s«»OBiìeri 

Sindacati ana Cee per la can liei letica 
eMJXEUES fa. m.ì — Una 

" la 
Caa 

_ » 

Mafai a Papa e 

Un regolamento Cee 
spiana la strada 
alla benzina verde 
ROMA — Non ancora entra
to dalla porto (H Parlamento 

vamente), il progetto di pro
durre benzina dal cereali ce 
l'ha fatta ad entrare nella 
Comunità attraverso le fine
stre spalancate dalla Com
missione? Interrogativo le
gittimo visto che celato in un 
regolamento che riorganizza 
U mercato del cereali, la Gaz
zetta Ufficiale della Cee pub
blica anche un curioso arti
cola Eccolo: «Un aluto può 
essere accordato per I cereali 
raccolti nella comunità e de
stinati a nuovi impieghi in
dustriali. L'importo dell'aiu
to non poò èssere superiore a 
quello detta restituzione al
l'esportazione per gli stessi 

la base giuridica per venire 
Incontro atti • richieste di 
quanti (gnsppo Fornissi In 

i) al ywpotyomo «n ut*-
COB B •Minalo flnan-
anm c u i un|li, H 

la 

piombo. 
Eppure, Il Parlamento eu

ropeo era stato in passato di 
tutt'altro avviso. A ragno 
l'assemblea di Strasburgo 
aveva respinto «il sowenzio-
namento della produzione di 
bioetanolo a meno che non 
s u destinato alla ricerca», ri
fiutando una strategia «ten
dente a creare correlazioni 
tra le attuali eccedenze agri
cole e la produzione di bioe
tanolo». 

I parlamentari europei si 
erano, invece, detti favorevo-
U a favorire progetti piloto e 
studi sulle conseguenze eco
nomiche ed ambientali della 
produilotie di etanolo. Tra 
l'altro, per la noe di novem
bre sorw previste le relazioni 
che sull'argomento la Co
munità ha commissionato 
ad alcuni gruppi di lavoro 

' Recentemente, però, 1 mi
nistri a f̂teoM di Germania, 
Italia e; Francia avevano 

Tendenze 

L'indice Madrobanca del marcato azionario ha fatto registrare ieri quota 
320,91 con una variazione in ribasso da) 2,19 par cento. L'indice globale 
Cqmit (1972 « 100) ha registrato quota 74.11 con una variazione negativa 
del 2.61 per cento. Il rendimento dalle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.633 per cento (9.676 per cento). 

Azioni 

spianato to strada al «proga-
:hlaraawr»l 

orientale In senso favorevole 
che non sono slate smentite 
dagli altri paesi membri. 

Tito*» Chiù*. 

AlSWWTAftlAomcoU 
ASvar 10 301 
Fin arni 
Burloni 
Burloni Ri 
BtaR Uo85 
Eridenie 
Parudne 
Fervgn» Rp 

ASSICURATIVI 
AbeiSo 
Astenie 
Centrai Ai» 
lise* 1000 
Fonderia 
Prtvtdont» 
latin* Or 
Uovo' A*iat 
MJano O 
tutto fio 
Rai Frai 
Sai 
Taro Alt . Or 
Taro A l * . Pr 
Uréaol Pr 

•ANCA** . 

Comit 
BCA Marc*nt 
SNA Pr 
BNA fi Ne 
BNA 
BCA T o t e m 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Varatalo 
Cr Var Ri 
Credito I I 
D t d (t Rp 
Credit Comm 
Cradio Fon 
Intartarì Pr 
Medebence 
Noe Ri 
Uba 

3 * 6 5 0 
9.040 
4.600 
4 0 9 5 
4.790 
5 899 
2.450 

134.000 
68 200 

112.400 
22.750 
78.200 
37.450 
15.230 
29.500 
35.500 
18.500 
56.500 
28 605 
33.730 
23.400 
22.890 

6 650 
25.990 
12.930 
3.250 
2.960 
6.200 

10.000 
5.800 

17.500 
4.730 
3.420 
2.520 
3.300 
2.950 
6.500 
5 2 0 0 

31.900 
251.300 

i .276"~ 
3.765 

Quota Bri R 25.500 "" 

CAMTARaT. H>ntNUAlJ 
De Madidi 3 8 1 5 
Buroo _ m _ t 

BiarjO Pr 

Buroo Ri 
l'Esores» 
Mondadori 
Mondadori Pr 

cnKimcoAincHi 
Cementa 
kakemono 
ftticemenrj Rp 
Pd5T 
Poni Ri Po 
Un^em 

11.060 
8.100 

10.600 
23.500 

" 1 6 . 9 5 Ó -

10.2B0 

3.270 
76.300 
4 0 2 0 0 

sto 
378 

23.000 
Ucncem Ri 13.120 

CHBaKHE M O C A M a U M 
Boaro 5.9S0 
Ciri aro 
Catterò Ftp 
Fab Mi Cond 
Fernet Erba 
F Eroe Finte 
Fidania V*t 
hataee 
Manu» ce» 
Mre tenia 
Mem. 1000 
fc*> — . . - a i a . — 

•MCjTflBjlUV 
Parler 
Pierre! 
Panai Ri 
Prea SoA 
PeeKRi Ne 
Peak R P 
Reca rati 
Record Ri Ne 
Rat . R i . Ne 
Rai . 
Serre 
Sane Ri Po 
S«>eii,fno 
S o fa Po 
Site bori 
Srae Ri Po 
Som Bo 
Uè» , 

COeeSJOICBB 
Rameen Or 
Raieecan Pr 
Riuscen Ri P 
S a » 
Stende 
Stand» R i P 

C C 4 a U K A 2 ) 0 M 
Aitala A 
Atleta Pr 
Austere 
Auto To-Mi 
Itliceble 
ftetabla Rp 
S o 
So Ord War 
S o R . Po 
Srt 

f V r n t O l e X N C M 
Seta " 
Sten Rdo P 
Sondai So* 

AeOf Marcia 
Aoric- ISlBS 
AoricoL eoo 
Baetoa 
Bensa*» 
BOA S a » » * 
Brede 
BrsflaKTC 
B u U f i 

H Ce R Po Ne 
Co-M 

1.301 
1.300 ~ 
3.750 

12.900 
""7.4SÒ 

10.000 
2.610 
1 6 4 0 

38.100 
3.130 
3 . J 5 0 -

1 7 1 0 
" " 5 - 3 9 9 -

I . 0 6 9 ~ 
5.160'" 
3.071 
sTi io -

Ì3) . Ì50"" 
YMS~ 
1.720 

. i.éio 
9.900 
9.910 

31.500 
20.100 
S-iSd"" 
S 0 2 0 

14.400 
,r i o s s -

1.028 
696 — 

eoo 
2 2 1 0 

11.750 
8-300 

1.17S 
1 0 7 6 
6 200 
9.390 

27.750 
24.150 

3 4 0 0 
3.865 
3 090 

10.289 

3 471 
3 675 
1.326 
1.503 

3.260 
no-

3 6 2 0 
671 

38.000 
i óo to • 
1&6Ò0 

1.300 
3.360 
3.630 
4.600 
8.600 

Ver. K 

-0.47 
- 1 . 1 4 
- 3 6 7 

0.00 
- 0 73 
- 2 . 2 6 

1.68 
1.45 

0.7S 
- 6 . 1 0 
- 2 . 0 9 
- 6 . 1 9 
- 2 . 9 8 
- 8 . 6 6 
- 4 . 7 2 
- 2 . 4 5 
- 3 0 1 
- 4 . 8 8 
- 3 0 3 
- 4 . 9 8 
- 3 . 6 3 
- 4 . 1 0 
- 8 . 5 3 

0.00 
- 0 . 8 8 
- 2 0 5 
- 1 . 5 2 
- 0 . 3 4 
- 1 . 8 9 
- 3 . 0 1 
- 1 . 8 6 
- 0 . 8 5 
- 1 . 4 8 
- 6 . 5 6 
- 4 . 5 5 
- 1 . 9 3 
- 1 . 1 7 
- 1 . 3 7 
- 3 . 1 7 
- 2 . 4 5 
- 2 . 3 3 
- S 40 
- 4 6 8 

"-Ó.5à 

- 1 . 6 8 
- 2 . 3 0 
- 5 . 8 1 
- 3 8 1 

0.43 
-ò:éà 
-i.oe 

- 1 . 8 0 
- 1 . 2 9 
- 1 . 9 5 
- 1 . 9 2 
- 0 . 2 6 
- 0 . 2 2 
- 2 . 7 4 

1.71 
- 0 . 3 8 

0 00 
- 4 . 0 9 
- 2 . 8 8 

"-J.ÌÓ 
- 1 . 9 8 

- 1 0 0 0 
- 2 . 8 0 
- 5 . 9 3 
- 4 . 1 3 
- 1 - 7 * 

—=Ì2Ì 
—=m -i.èi 
" - 1 . 7 1 

- 1 . 8 8 
- 1 . 5 4 
- 1 . 4 1 

- H o 
- 3 . 3 7 
- Ì 2 Ì 
- 1 . 5 9 

" - 3 . » 
0 0 0 
a oo 

- Ì 4 # 
- 4 . 4 7 
- 4 . 0 0 

0-00 

- 5 . 6 9 
0 6 8 

- 1 . 6 4 
- 3 0 7 
- 6 0 0 
- 1 . 1 9 

- 2 . 0 0 
- 1 8 2 
- 2 . 7 3 

0.75 
- 2 . 4 6 
- 1 . 0 2 
- 2 . 8 6 
- 3 - 3 8 
- 2 . 8 3 
- 2 . 4 3 

- « . 6 7 
2.08 

T,-'7? 
-iLsì 

- S - 2 3 
n o . 

- 2 . 9 5 
- 3 . 0 3 

" - 4 . 8 8 
8-75 

- 4 . 9 3 
' 0.08 

- 1 . 1 S 
0.83 

- 5 . 5 4 
- 2 - 8 2 

Ce 
CofKÌ."R Ne 
Cono» SoA 
Comeu Fman 
Edita Spi 
Euroatlt 
Curog Ri ile 
Elico FU F'o 
Euromobé» 
Euromob Ri 
Fidi* 
Frniper So* 
Faune Spi 
f « * i 
Forai R P Ne 
Fise amo H R 
Frieamb Hai 
Gemmi 
Gemin* R Po 
Grm 
Gm Ri 
Ih Pr 
•fa F f U 
Hi R Fru 
trù. RI Ut 
Int. Maia 
Itatmob** 
Kernel nel 
Mina 
Pari R NÒ 
Fari fi~NC W 
PartecSoA 
Pretti tà 
Peata CR 
Rejn* 
Rem* Ri Po' 
Riva Fet 
SabeudVTic 
Sabauda Fi 
Sa** Se* 
Sehuwoaral 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serri 
Site 
Srfe Rao P 
Sme 
Srni Ri PO 
Smi-Melati 
S o P a F 
Sopii Ai " 
Stat 
S u i Or War 
Stat Ri Po 
Terme Acqui 
Tnpcowcri 
Tripcoirch ni ~ 
War Comeu 

8 6 5 0 
2.920 — 

sedò"1 

5.240 
2.600 
2.790 
1.540 
2 7 0 0 

i i eoo 
5.440 

20.200 
2.540 
2.099 
1.379 ' 

850 
3.000 
5.000 
2.760 
2.440 
9.100 
« 150 

31.420 
7.350 
3 6 7 0 

12 090 
20 900 

124500 
1.170 
3 879 
1.640 
3.650 
3.000 
7.490 
4.250 

28.700 ' 
26.000 
10.000 

1.392 
2.578 
3.575 
1.241 
1.745 

no. 
6 0 5 0 
6.720 
5.389 
2.242 
2.740 
3.190 
1.7S0 ' 
1.565 
4.830 
2.940 
4.750 
4.460 
8.2B0 
3.940 

340 
War Stat 9% 2.369 
WaWMeUAIUEDaiZJI 
Aedes 12.560 
Attiv Immob 
Calcenrut 
Cooe(»f 
Od Frtrero 
few Inun Ce 
tnv Imm Rp 
Ritenerti Rp. 
Risanamento 

7.180 
7.699 
6.680 
5.051 
4 0 0 0 
3.750 

16.850 
19.750 

Ver. * 

- 1 . 2 8 
- 4 2 6 
- 5 4 9 
- 1 . 1 3 
- 1 . 7 2 
- 5 . 1 0 
- 3 . 7 5 

-i.ài 
- 1 6 7 
- 1 . 0 9 
- 6 . 0 5 
- 5 . 2 2 
- 2 . 3 7 

ÒÒÓ 
- 2 . 9 7 

0.00 
0 0 0 

- 6 6 0 
- 6 15 

0 0 0 
0 9> 

- 1 . 8 1 
- 1 . 8 7 
- 2 . 1 6 
- 1 . 7 1 
- 2 . 1 5 
- 1 . 5 9 
- 0 . 9 3 
- 1 . 6 7 

0.00 
- 1 . 3 5 
- 3 8 5 
- 1 . 6 4 
- 0 . 9 3 
- 0 . 6 9 
- 1 . 8 9 
- 0 . 9 9 
- 4 0 0 
- 4 . 5 2 
- 1 . 2 7 
- 1 . 5 9 
- 2 4 0 

no. 
- 2 . 7 3 
- 1 . 9 0 
- 2 . 0 2 
- 4 . 6 0 
- 2 . 1 4 
- 0 . 3 1 
-4"84 

0.90 
- 3 . 0 1 
- 2 . 3 3 
- 1 . 6 6 

0 0 0 
- 6 . 4 4 

2.34 
- 2 . 8 8 
- 2 . 5 1 

- 0 . 3 2 
- 4 . 1 4 
- 1 . 1 7 
- 1 . 0 4 

0.00 
1.01 

- 3 . 3 5 
- 1 0 6 
- 1 . 2 5 

Viene» 24.000 - 0 . 6 3 
M E C C A N K H I AUTOMOBIUSTKHt 
Aaritate 0 4.800 - 1 . 1 3 
Atma 
Atieia Rito ~ 
Danie E C 
Fatma Spi 
Piar Soe 
Fiet 
Fiat òr w i r 
Fiet h 
Fiet Pr War 
Fiet Ri 
FÒcrli Spi 
Franco Toei 
Glerdni 
Geerd R~P 
Ino. Secco 
Magneti Rp 
kiaomtiMV 
Neecre 
Neectà Ri P 
o W b Ò r -
ÀairenlPr 
Obueta Ro M 
Caverò Ro 
Se*em 
Saipam Rp 
Set» 
Saio Pr 
Seso Ri Ne 
TefciMcomp 
Vaan SoA 
Westmotiome 

3.140 
2.701 
6.820 
3.790 

18500 
15825 
14.525 

9.710 
8.410 
9.049 
3 . 9 6 Ò -

25.300 
24.650 
16.000 

2.780 
4.500 
4.690 
4 . Ì 5 0 
4 . 7 0 0 " " 

• 16 .580-
9.890" 
9-650 

16.710" 
4.700 
4.470 
•.OOO'" 
8.4SO 
4.300 
3.201 
7 . 5 8 0 " 

36.900 
WorUangton 1.650 
BttVat lUUIKWrAUiMtGlCHE 
Cent Mai It 5.600 
Oefeiune 
Felce 
tate* 1G*85 
Fate» Ri PÒ -
Bua-Viola 
Meoona 
Trafilane 
TESSai 
Benetton 
Centoni Rp 
Centoni 
Cueen 
(telone 

* * * e 
Psac Fa Po 
Uef 500 
Lind R P 
Rotonoi 
Merlotto 
Marrano Rp 
Òfcete 
San 
iuccnt 
orvust 
Oe Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Goatotatl 
Con Acotor 

•**» "**.. . _ 
J 0 * y M o t i ftp 

trotterai 

500 
1 0 0 0 0 
10.500 
10400 

1.850 
8.605 
1 4 5 0 

16.900 
11.050 
11.950 
2.200 
2.4S0 

13.950 
13000 
2.460 
1.880 

1 8 6 0 0 
5.250 
SSOO 
5.690 

11.500 
4.085 

2.710 
' i B O Ó " -

4.330-
< 5-150 
1 0 6 0 0 
11.090 

2 4 1 " " 

- 1 . 5 7 
1.16 
4.92 

-1 .5B 
- 3 . 6 5 
- 0 . 6 0 
- 0 . 8 5 
- 4 . 3 3 
- 5 . 5 1 
- 2 . 7 0 
- 1 . 9 8 
- 0 . 7 8 

-~-Ì:ÌO 
- 0 . 0 6 

- 1 1 . 7 2 
- 3 6 4 
- 2 . 2 9 
- 1 . 0 4 

0.00 
"-*.-3-.49 

0.92 
. .. - 1 . 7 8 

0 06 
- 2 . 0 8 
- 1 . 3 2 
- 2 - 4 4 

- 1 1 . 0 4 
- 1 . 8 3 
- 0 . 5 9 
-Ó.72 

1.10 
- 9 . 3 4 

- 1 . 4 1 
- 1 . 9 6 

- 1 2 . 9 7 
- 5 . 9 1 
- 5 4 S 
- 9 . 7 6 

0.64 
0.00 

- 2 . 6 5 
. - 3 . 9 1 
- 6 6 4 

0.46 
- 3 . 1 6 
- 3 . 7 9 

0 0 0 
- 2 . 3 8 
- 1 . 1 0 
- 0 2 7 
- 4 . 2 0 

0.35 
- 4 8 5 

3 6 0 
- 1 . 3 3 

- 1 . 4 5 
2 56 

- 1 . 5 9 
- O 0 2 
- 1 . 3 0 
- 1 . 2 5 

" - 1 1 . 7 2 

1 
( 
1 
1 
I 
1 
< 
< 
1 
1 
( 
1 
I 
( 
( 
1 

• 1 
1 
< 
< 
I 
1 
< 
( 
1 
1 
I 
( 
( 
( 
1 
( 
( 
( 
( 
( 
( 
( 

Titol i di Stato 
ruoto 
BTN10T87 1 2 * 

BTP-1FB88 12» 
9TP.IFB68 12 5 * 
BTP-1FB89 12.6% 
•TP.1FB90 12.6% 
BTP-ICE67 12 S * 
STP-UG88 12.5% 
ITP.1MG88 12.25% 
8TP-IM2B8 12% 
•TP-1M289 12.6% 
9TP-1M290 12 .5 * 
BTP-1MZ91 12.5% 
ITP-1NV88 12.6% 
JTP-10T86 13.5% 
ITP-10T88 12.5% 
CASSADP-e»97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCTECU 85-93 9.75% 
CCT 1BFB91IND 
CCTB3/93TR2.S% 
CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT-AG90IND 
CCT-AG9! IND 
CCTAG95 IND 
CCTAP87 IND 
CCT-AP88 INO 
CCTAP91 IND 
CCT-AP95 INO 
CCTDC86 IND 
:CTDC87 IND 
:CT-DC90IND 
:CT-DC91 INO 
XTEF1MAG8BIND 
:CTENIAGS8IMD 
XT- f B87 INO 
:CT-f888 INO 
:CT-FB9IIN0 
:CT-FB92IND • 
:CT-fB95IND 
:CT.GEB7 INO 
:CT-GE88 INO 
:CT-GE91IND 
XT-GE92 INO 
XT-GN87 IND 
XT-GNB8 IND 
:CTGN91 IND 
:CT-GN9SIND 
XT-LG88EMLGB3IND 

:CTLG90IND 
XT-LG91 INO 
CCM.G95IND 
:CTMG87 IND 
:CT-MG88 IND 
XT-MG9! IND 
:CT-MG9S IND 
XT-M287 INO 
:CTM288 INO 
XT-M291 INO 

:CT-MZ95 IND 
XT-NV86 INO 
XT-NV87 INO 
X T N V 9 0 I N D 
XT-NVSO EM33 INO 
XT-NV91 INO 
:CTOT86 INO 
:CT-OTB6EMOT83IND 
XT-OT88EMOTB3IND 
XT-OT90IND 

CCT-OT91 'NO 
CCT-ST88EMST83IND 
< 
< 
< 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

-

; 
1 

1 

XT-ST90IN0 
:CT-ST9I IND 

XTST95 IND 
LDSCOt-72/87 6% 
•DSCO. -7S/909* 
EOSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

CNue. 

102.4 

102.8 
103 5 
104.2 
105.95 
10035 
103.65 
103 
104 
104.2 
106.1 
106.5 
104.3 
10005 
103.1 
99.6 

111 
111.2 
109.1 
109 
109.3 
105.4 
106.2 
99.25 
91.1 

101.95 
99.35 

100 95 
99.8 

101.1 
100.65 
101.75 
99.4 

1005 
101.3 
1038 
100.3 
101 
100 
100.7 
101.45 
103.25 
10005 
100.9 
1006 
101 
103.45 
100.8 
101.35 
100.75 
101.85 

99.7 
102 

- 99.05 
101.25 
100.5 
101.3 
100.75 
1018 

99.65 
101 
100.9 
101.8 

99 
100.2 
101.75 
99.25 

103.85 
100.75 
100.1 
99.9 

101.9 
99 

100.85 
101.9 

99 
1009 
99.65 
96.9 

98 
102.8 
104.2 

103.3 
88 

Var. % 

0 69 
0 0 0 
0 3 9 
0 0 0 

-OOS 
0.00 

- 0 . 0 4 
- 0 . 2 4 
- 0 87 

0.00 
0 0 9 
0.05 

0.72 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 7 1 
0 0 9 

- 0 0 9 
- 0 . 6 4 

0 0 0 
0.00 
0.10 
0.39 
0 0 5 
0.00 
0 0 5 
0.05 
0 0 0 

- 0 . 3 5 
0.05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
0.05 
0.05 
0.00 

0.25 
- 0 . 1 4 

0 0 0 
-0 .15 
- 0 1 0 

0 0 5 
0 05 
0 0 0 
0 0 5 

0.05 
- 0 . 1 5 

0 0 0 

0.1S 
0.05 
0.00 

- 0 . 0 5 
0.20 
0 0 5 
0 0 5 
0.00 
0.25 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 6 0 

- 0 . 0 5 
0 0 0 
0.00 
0 0 5 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
0 00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

Oro e monete 

Oro l ino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterrine v .e . 

Sterlina n.c. (e. ' 7 3 ) 

Sterlina n . c (p. "73) 

Krugerrand 

SO pesca me** ie«n* 

ZO dollari oro 

Maranoo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 8 . S 5 0 

2 6 0 . 7 0 0 

1 3 6 . O 0 O 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 6 . O 0 O 

S 2 0 . 0 0 0 

6 8 0 . 0 0 0 

. 7 0 0 . 0 0 0 

t to.ooo 
1 0 5 . 0 0 O 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo francese 

cambi 

ioa.ooo 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM8I UIC 

Ieri Prec-

Donerò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino otandea* 

Franco belo» 

Sterana aioaeee 

"latini limila™ 

Corona danese 
Dracme orate 

Eoi 

Deaero canadese 

YenojapDOnat» 
Ranco tviotro 

Scafino austrìaco 

Corone nonvrjese 

Corona svedese 

Meno anlendet* 

atKlIOP POTtOdhaMa) 

1379,55 

B91.S 

2 1 0 5 2 5 

SI1 .855 

33.325 

2038.25 
1893.25 

182.555 
10.391 

1445.7 -

991.495 

9.048 

854.425 

98.3S 

190.48 

202.33 

2 8 4 8 5 

9.498 

13B8.22S 
6 9 0 9 

210.9 

811.8 
33 349 

2047 

1694.75 
182.41 

10.425 

14453 

999.6 

9 

853.94 

98.327 

191.625 

203.105 
285 635 

9.545 

10.482 10.515 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

Banane» 8 6 W 6 . 5 » 

BAd-Oa M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Knd-De M e d 9 0 Cw 1 2 * 

Burroni181/88 Cv 1 3 * 

Cebot UCcan 8 3 O r 1 3 * 

Cartaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 * 
C o » 8 1 / 9 1 0 * M 

G r - 8 S / 9 2 Cv I O * 

E rò -85H i taa * )C* 

E t e w SS Cv ÌQJ6% 

EfaVSaaatvn Cv l O S t t 

bidente SS Cv l O . T S * 

E u r o m o H e > 4 C « 1 2 * 

Cenar** 8 * Cv 1 2 * 

CawSeei S I O r 1 > . S * 

a a M V S l C v I S S * 

Saar-C» 8 S / 9 1 M 

H A e r t W S t / M t * 

to-S*ee.73XMCv7* 

M - S t » t W 8 S / 9 0 » * 

fc^SteevrSS/SOTO* 
rtatgae) 8 2 / B S Cv 1 4 * 

Maon «Aar 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Meoona 7 4 / 8 8 aacv 7 * 

Meotab-fAat Ftaa» 1 0 * 

MWafGafur-V^Wni Cf/«We» 

Mnlu t ) *e> re99Cv7* 
M e o n b - F > d « C v l 3 * 

I H J aa-rt»«cejm Cv 7 * 

MaJoc-Seem 8 2 Sa 1 4 * 

M l f U - S è a S S C v T » 

M « j * u f j 5 « j a i C v S * 

M a r J o b S t * 8 8 Cv 7 * 

M a d o o 8 8 Cv 1 4 * 

• • r e U n t a 8 2 Cv 1 4 * 

M a n M d SrtrHr^MPM t O K 

M B n t e O e n M I C v 1 4 * 

Moneaeswrt 8 4 2Cv 1 3 * 

OSvstli 8 1 / 9 1 C v 1 3 * 

P i l l a n o 9 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

• v e * Spa-Cv 9 . 7 S * 

P w « e i 9 1 / 9 1 C v 1 3 * 

SaJla 81/88 Cv 1 3 * 
S a a * 8 e V 8 9 C v 1 2 « 
«MaSaeJSaVSSevtO* 
t - P * a * l } A l M i C > 1 4 % 

9 M S 3 V M S » l l r > J 

lari 

1 0 1 

2 2 1 

1 7 1 

1 3 7 

r m 
n-p. 

1 2 5 . 1 

1 5 9 . 7 5 
1 6 0 . 1 

1 6 8 
1 2 6 . 5 . 

12S.S 
4 2 7 • 

ino . 
• 0 9 

1 1 5 

397 

" 236.5 
238 
152-S 

t a i o 
4 1 7 

9 0 8 

9 2 

1 4 6 ; 

2 9 7 

t i p . 

n * . 
t i * 

1 8 4 

1 5 4 

1 3 7 

• A 
2 9 9 0 

n * . 

1 8 1 

3 1 3 

3)09 

tvo. 

i t * . 
2 3 8 

3 S 8 

PLP-

4 0 8 

908 
290 
t s i s 

Prte . 

1 0 8 

2 3 2 
174 

137 

n-p. 

n-p. 

1 2 5 . 1 
157 

1 6 0 . 9 

1 7 0 5 

12S 

129 .5 

4 3 0 

1 1 5 1 

809 
1 1 9 

2 9 7 3 

2 3 8 . 5 

2 3 S S 

154-5 

2 1 3 . 9 

4 1 9 . 5 

9 0 3 

«VP. 

• 1 8 0 

3 0 0 

ftp. 

n * . 

n * . 

1 8 4 

1 5 9 

135 .5 

• L O . 

3)093 

i t o . 

1 8 8 

3 1 4 5 

3 1 5 

n-B. 

n-p. 
2 3 7 

3 8 3 

n * 
408.6 
312 
284 
164.28 

lari 

89Cv14« 

GESmASK» 
nvaCAPTTAL (Al 
aWRENOR» 
FWfOERSELlB) 
AftCABBOn 
ARCARRIOI 

PROMECAlfTALIAI 
PWME«EMO(B) 

PfWfECASHK» 
F. Penr-ESSKMAU IA) 
ccwitcoiarro» * 
MTEA8.A2»» lAMO(A) 
PITEPaX OeeJUCA2. (C4 
MTEPSX «CNOfTA I0J 

kaOMOFONOO IO» 
CuMO^yaOeaaeXOA m 

fAjnO-AjeTAPXSIOI 
E u n a v E G A n 
R C M M O I A l 
VERDE KX i 
A 2 2 M * M ) * n 

AAAIC4 
UaMAtSl 
M u m u s o n 

TONOICRIIIC4 
rXMOATnvOPJI 
SFOA2ISCO(D1 
VBCC4ITEOBM 

I^JNOacVEST 1 POI 
FOUOrNVEST 2 (S) 

AUREO 6 
NAGRACAPrTAl (Al 

PUUaiAKI tOKH 
REC4XrOSETTE IC4 
CAPTTAIGEST IBI 
RtSPARMtO ITALIA BAAreOATO Ofl 
«»3PAeAeJOITAIJAMOOrrOKN • 

RE>«»FTTPai 
FOraDOCErrTRAUnn 
BM WlvO»H>NOO IBI 

BN MIATaHTMOO n i 
CAPiTALFTT 181 
CASH M. FUNO (81 
CORONA FERREA (81 
CAPTTAtCREDlT 181 

•«Nncfcorriai 
O E S T C U E M I O I 

C E S T C U E B i B I 
CURO »Joa RE creai 
r^TCAPlTM. a» , 

tntamm 
r**mm*on-
HMOlCWaiB) , 

15.734 
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